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   Traduzione e commento di:                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       Annalisa Gasparro ed Enza Gioia.
Facci ca wuardi a lampi stralunata,

razzi ca ti bloccunu la rispirazzjoni,

ti spettunu e ti ticalunu 'sta carugnata,

'ntra 'nu parcu, 'na strata, o 'nu purtoni.

Mani clandistini ti tutti li bandieri,

mani pajsani, oppuru ti la stessa razza,

mani ca no' canoscunu arti e mistieri,

ti fannu trimulari comu 'na figghjazza.

No'No' si 'ndi fottunu, ci no' si 'mpinnata,

so' wuastasi senza niscjuna capezza,

ci si' spusata, menu abbili o stagiunata,

pi loru si' sulamenti 'na bambola ti pezza.

'Bbusunu ti tej, 'sti pezzi ti cunigghj,

cu' 'na 'mbucarìa ca l'anima ti tocca,

e mentri. No' pué moviri mancu l'igghj,

lu feli comu Gesù ti dienti am bocca..

E nuj? Poviri cristjani a la tispirazzjoni,

ti paroli ti sapimu fari luricamu,

cu la sulitarjetà, mai cu lu bastoni,

ti difindimu senza castcari lu 'nfamu.

Pi' quistu mi mozzica la cuscjenza,

e mi tici, ca mi 'nd'aggia virgugnari.

“Statti cittu si!... ca pigghi sumigghianza

a 'st'animali, ca no' si po' chjù pirdunari!”

Traduzione

Lo stupro


Volto che guarda sconvolto,
braccia che ti bloccano la respirazione, 
ti aspettano e ti regalano questa carognata,
in un parco, in una strada o in un portone.


Mani clandestine di tutte le bandiere,
mani paesane, oppure della stessa razza,
mani che non conoscono arti e mestieri,
e ti fanno tremare come una foglia.


Non se ne fottono, se non sei ancora donna,
sono bastardi senza nessuna cavezza,
se sei sposata, disabile o d'età avanzata,
per loro sei soltanto una bambola di pezza.


Abusano di te, questi conigli,
con una porcheria l'anima ti toccano,
e mentre tu non ti puoi muovere in nessun modo,
il fiele, come Gesù, ti senti in bocca..


E noi? Povere creature disperate
di parole ti sappiamo fare un ricamo,
con la solidarietà, mai col bastone,
ti difendiamo senza castigare l'infame..


Per questo mi morde la coscienza,
e mi dice che me ne devo vergognare,
“Stai zitto si!... così assomigli un po'
a questi animali che non si possono più perdonare!”
ANALISI DEL TESTO

Franco Distante,un poeta dell’età contemporanea, impegnato da vari anni a proporre il folklore cittadino,inizia a prendere parte alla commedia e ne diventa l’ autore in due atti: “L’8 aprile 1946 a ccasa ti Filici”, un lavoro satirico-politico-sarcastico che tratta la storia brindisina. Come poeta dialettale, Franco Distante, è il più recente degli autori; nel novembre 2009 ha infatti pubblicato “Pinzièri fàtti a rrima”. Attualmente, non empio per la nostalgia e per la vita del passato, ma attento osservatore del presente, denuncia e condanna, senza mezzi termini, situazioni di cui, giornalmente, la cronaca eccede;come lo stupro. Difatti Franco Distante compone una poesia riguardo a quest’atto brutale. La poesia è composta da sei quartine di cui i versi sono di diversa lunghezza. La presenza di enjambement è molto scarsa, infatti ne troviamo solo uno al penultimo verso. Vi sono mole figure di suono come l’assonanza con la ripetizione delle vocali “a”, “i” e “u”; la consonanza con la ripetizione delle seguenti consonanti: “c”, “j”, “n”, “w”, “m”. La rima è alternata e segue lo schema ABABCDCD . Nel testo sono presenti diverse figure retoriche tra le quali similitudini (es.  comu 'na figghjazza. ), metafore (Mani clandestini, mani pajsani) , metonimia ('na bambola ti pezza.), climax ('ntra 'nu parcu, 'na strata, o 'nu purtoni.), anastrofe (cu' 'na 'mbucarìa ca l'anima ti tocca), anafora (Mani clandistini ti tutti li bandieri,                                                     mani pajsani, oppuru ti la stessa razza,                                                                                 mani ca no' canoscunu arti e mistieri,
ti fannu trimulari comu 'na figghjazza.)
                                 ANALISI CONTESTUALISTICA

Il testo mette in risalto un tema fondamentale che è quello dello stupro. Nella poesia l’uomo viene presentato senza scrupoli nei confronti della vittima che è la donna, all’uomo non importa se ancora bambina, disabile o sposata, quindi la tratta come una bambola di pezza. Dalla gente è visto come un “animale”, che spesso non viene punito con la giusta pena. Nel leggere questa poesia si prova tristezza in quanto la donna, che dovrebbe essere considerata tale e rispettata, è sempre vittima di questi abusi e sottomessa ai “desideri” dell’uomo. Attualmente lo stupro ovvero la violenza sulle donne è un tema delicato e allarmante molto discusso.  E' un argomento abbastanza difficile da trattare, e molto spesso ritenuto, giustamente, oggetto di contenuto personale. Molte volte per questo motivo, quando se ne parla, si ha sempre il timore di violare l'intimità e la riservatezza della persona violenta. Spesso se ne parla e vengono organizzate delle manifestazioni al fine di distruggere questo fenomeno. Alcune persone, ritengono ingiusto, divulgare un fatto di violenza, sia in rispetto della vittima e della sua famiglia, sia della personale reputazione di queste. I giornalisti tendono ad esagerare parlando dei diversi tipi di violenze proprio perché le usano come mezzi per il loro lavoro.
Sitografia: www.wikipedia.it , www.brundisium.net , www.google.it .
